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U. A. n. 2
“UN MONDO DI …

BENE”

Obiettivi
di

apprendi
mento

previsti

ITA A-B-C-D-
E-F-H-J

5a-11a-
16a-22a-
25-36a

STO B-C-D-E-
F-H

2a-7a-10

GEO A-B-C-D-
E-G

3a-4a-8

MU B-C 1a-2a

AI A-B-C-D 3a-10a

EF B-C-D-G 4a

SC A-B-C-G-
H

1a-4a-5a-
7a

MAT
A-B-C-D-
E-F-H-J-K

1a-2a-10a-
22a-23a-
24a-25a-
26a

L2 A-B-C-D-
E-

1a-3a-4a-
5a-6a-7a-

TE A-C-E-F
1a-2a-3a-
6a-7a-15a

CL 1b-2b-3b

Persona
lizzazioni

(eventuali)

Disci
pline

Traguar
di*

Obiettivi
di

apprendi
mento*

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Gli alunni … svolgeranno attività semplificate e/o guidate
dall’insegnante.

COMPITO
UNITARIO**

SLOGAN SULLA LEGALITA’

LA CARTA DEI DOVERI

Metodolo
gia

Metodologia della ricerca-azione, problem -solving, approccio ludico, didattica laboratoriale,
robotica educativa.

Verifiche

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata,
esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni
multimediali, compiti di realtà.

Risorse da
utiliz
zare

Schede strutturate e non, disegni e immagini, racconti, filastrocche, libri, cartoncini, tempere, colori,
blocchi logici, BAM, LIM, DVD, materiale vario e strutturato, reticolo, vocabolario, robottini,
laboratori, strumenti musicali

Tempi FEBBRAIO-MAGGIO

Il mare, bene comune: ricco di risorse, via di
comunicazione. Civiltà dei mar Mediterraneo: relazioni,
scambi di conoscenze ed esperienze. (STO-ITA-GEO)

BENE
COMUNE

…

La terra, bene comune:
esplorazione, ricerca,
informazioni, misurazioni
e rappresentazioni.
Gli ambienti e le
relazioni:
 Scuola
 Famiglia
 Territorio italiano

(paesaggi)

(ITA-GEO-AI-TI) La scuola come comunità: valori
condivisi e interessi collettivi.
Codici di comportamento: diritti
e doveri
Cittadini attivi: identità, libertà,
responsabilità, collaborazione,
dialogo e solidarietà.
La costituzione italiana: analisi
di alcuni articoli. (ITA-CL-L2),

Linguaggi, tradizioni e festività bene comune.
Molteplici linguaggi per raccontare, descrivere, entrare
in relazione e rappresentare il mondo che ci circonda.
Io, gli altri, le cose intorno a me …un mondo di

relazioni
(ITA-AI-MU-EF-TI-L2)

Ecosistema: biotopo e
comunità biologica.
Il suolo
L’acqua
L’aria
Tutela dell’ambiente
Le organizzazioni
internazionali.
(TI-SC-CL-MAT-

L2)

Esposizione con linguaggi verbali e non.
Lettura, ascolto, comprensione, analisi e produzione di testi di vario tipo.
Morfologia e sintassi della frase.

Correttezza ortografica. scopi

Il sistema metrico decimale: confronto e trasformazioni.
Multipli- sottomultipli. Equivalenze.
La misura del perimetro dei triangoli e dei quadrilateri.
Le misure di superficie. L’area.

Risoluzione di situazioni problematiche.
Le operazioni con i numeri decimali. (MAT)



Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati

Obiettivi
di

apprendi
mento

contestua
Lizzati

Italiano
5a Esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente.
11a Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi.
16a Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare un resoconto di una esperienza.
22a Realizzare testi collettivi per relazionare sulle esperienze vissute.
25aProdurre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale,
rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.
36a Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso.
Storia
2aRappresentare in un quadro di civiltà le informazioni scaturite dalle tracce del passato.
7a Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate
10 Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico delle
discipline.
Musica
1a. Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole.
2a. Eseguire collettivamente brani vocali curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.
Arte e Immagine
3a. Utilizzare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici e multimediali.
10a Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio
ambientale.
Curricolo locale
1b. Riconoscere i valori condivisi e gli interessi collettivi.
2b. Individuare i codici di comportamento: diritti e doveri.
3b. Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e in altri contesti di vita.

Competen
ze-chiave
europee

di
riferimen

to

o 1 Comunicazione nella madrelingua
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
o 4 Competenza digitale
o 5 Imparare a imparare
o 6 Competenze sociali e civiche
o 8 Consapevolezza ed espressione culturale

Note
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli
OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA.
contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee.



Seconda
parte Titolo dell’U. A.: “Un mondo di … bene” N. 2

Diario
di bordo

- interventi
specifici
attuati

- strategie
metodolo

giche
adottate

- difficoltà
incontrate

- eventi
sopravvenuti

- verifiche
operate
- ecc.

Strategia metodologica:
Durante tutto il II quadrimestre, le insegnanti hanno insistito sul concetto di globalizzazione che
produce rapidi cambiamenti sulla vita delle persone. La scuola deve istruire ma soprattutto formare
in modo responsabile i “Nuovi Cittadini del Mondo” capaci di interagire in modo attivo e
consapevole nella comunità di cui fanno parte. Si è privilegiato un approccio operativo e cooperativo
che ha stimolato gli alunni alla riflessione sì da consentire a tutti di partecipare alle attività proposte
in modo attivo e di esplicitare le proprie emozioni, la condivisione dei compiti, la cooperazione al
posto della competizione, la scoperta di nuovi punti di vista e nuovi modi di interagire. Attraverso
il problem solving, il cooperative learning e il circle time, sono stati individuati in classe tutte quelle
cose che costituiscono il Bene Comune e state avviate una serie di attività interdisciplinari legate
all’ambiente, al rispetto e alla legalità.

Situazione problematica di partenza:
Attraverso un brainstorming alla lavagna, gli alunni hanno esplicitato dopo varie ricerche (racconti,
visione di un film d’animazione), situazioni di mancanza di rispetto di tutto ciò che costituisce il
Bene Comune nel nostro paese.
Qual è il Bene Comune per eccellenza? Conosci il fenomeno della mafia? Cos’è la Legalità?
Dopo aver conosciuto la storia di Giovanni e Paolo, quali sono le tue riflessioni in merito?
Partendo da alcune parole chiave, gli alunni hanno compreso l’importanza del rispetto verso il
prossimo e delle regole per una corretta vita di comunità. Tutte le loro riflessioni sono confluite nella
performance finale dal titolo “Io, tu, noi uniti per la Legalità”, nella quale hanno intonato alcuni
canti e ripercorso la vita di alcune vittime innocenti della mafia nazionale e locale.
Gli alunni, hanno inoltre mimato con la LIS il brano “Esseri Umani” al fine di dimostrare il rispetto
per chi comunica in modo diverso da noi nella visione unitaria del Bene Comune.
Tale percorso didattico si è concluso con il compito di realtà, cha ha riguardato la realizzazione di
un alfabeto sulla legalità nel quale ogni alunno ha espresso ciò che si deve e non si deve fare per una
corretta convivenza civile.

Attività
ITALIANO: Conversazioni e letture finalizzate all’ascolto, eseguite con la tecnica
dell’anticipazione e del flashback, presentazione di materiale illustrato, richiamo all’attenzione sugli
elementi più importanti dell’argomento in oggetto. Utilizzo delle parole del tempo per collegare
nella giusta successione i fatti narrati (connettivi logici e temporali). Verifiche attraverso attività di
comprensione, sintesi e interpretazione dei testi. Interiorizzazione delle conoscenze e acquisizione
di una metodologia di studio. Osservazione e analisi di fonti di diverso tipo al fine di individuare
informazioni utili all’ampliamento delle conoscenze. Letture di testi per riconoscere la funzione
narrativa ed espressiva. Lettura e analisi dei  testi poetici e comprensione del messaggio e degli stati
d’animo espressi. Memorizzazione di poesie varie e su temi trattati. Il testo autobiografico e il diario
personale: letture e produzione di testi su di sé, sulla famiglia e sulle occupazioni nel tempo libero.
Visione, comprensione, conversazioni e riflessioni sul film d’animazione “L’Unicorno Triste”, in
occasione della Giornata della Consapevolezza dell’Autismo. Sviluppo di una traccia di lavoro
legata a scopi diversi nel rispetto della coerenza, della coesione e delle più importanti convenzioni
ortografiche. Riflessione linguistica: Il verbo essere e avere, modo indicativo e congiuntivo. Gara e



analisi dei verbi. Consolidamento dell’analisi grammaticale e delle principali strutture morfologiche,
ampliamento del lessico e uso dei linguaggi specifici. La struttura della frase partendo dal
collegamento di nomi e verbi (soggetto e predicato).
STORIA: Ricerca di fonti sulla storia dei popoli della civiltà dei fiumi (Cinesi-Indi) e del mare

(Fenici-Cretesi- Ebrei). Utilizzo della linea del tempo per rilevare durata, sviluppo ed elementi di
contemporaneità delle varie civiltà. Lettura di una carta fisica per l’individuazione della collocazione
geografica e temporale delle grandi civiltà del passato sorte lungo i fiumi e nel Mediterraneo.
Conversazioni collettive e analisi di documenti riguardanti la cultura, il lavoro, l’organizzazione
sociale, le invenzioni, la religione delle civiltà. Utilizzo di diversi tipi di testi per ricercare
informazioni diverse. Conoscenza di miti relativi alla storia di ogni civiltà. Costruzione di schemi e
mappe concettuali, utilizzo di questionari e completamento di testi. Attività laboratoriale di gruppo
per la realizzazione di navi fenicie.
MUSICA: Esecuzione di canti collegati alla gestualità, al ritmo, al movimento di tutto il corpo.
Ascolto di brani musicali di vario genere per apprezzarne il valore artistico e riflettere sulle emozioni
suscitate. Approfondimenti su che cos’è un’opera lirica, come nasce… Il Teatro e la sua struttura.
Approccio all’opera lirica con la visione “Ciao Pinocchio” ispirata alla fiaba di Collodi, presso il
Teatro Petruzzelli.
ARTE ED IMMAGINE: Realizzazione di manufatti (mascherine, tendine parasole e tronchetti
decorati, uova pasquali realizzate con gomma eva) con vari tipi di materiale. Rappresentazione
grafica degli elementi che circondano l’ambiente; realizzazione di biglietti augurali, addobbi per
l’aula e scenografie in occasione di stagioni e feste. Disegni legati a eventi particolari, eseguiti anche
con la tecnica del puntinismo. Partecipazione al Concorso Panini dal Titolo “Disegna i Calciatori
Panini”. Conoscenza di vita e opere di pittori famosi come Van Gogh e Picasso per dare la
possibilità agli alunni di ampliare il bagaglio culturale personale. Realizzazione con la pixel art della
“Notte Stellata” di Van Gogh dopo aver visitato la mostra presso il Teatro Margherita.  Produzione
di manufatti in occasione della mostra: A come Arte, svoltasi al Fortino a fine maggio.
CURRICOLO LOCALE: Realizzazione di una carta d’identità e di slogan nell’ambito del
Progetto sulla Legalità guidato dagli esperti Dario Abrescia e Tiziana Mangarella. Visione film
d’animazione: “Paolo e Giovanni e il mistero dei pupi” per avviare riflessioni sul tema del rispetto
delle Leggi. Giochi collettivi in circle time durante i laboratori di raccordo e i consigli consultivi
proposti da Fuoriclasse, progetto contro la dispersione scolastica. Lavori di gruppo in Cooperative
learning, durante i laboratori inerente il Progetto RSC dai seguenti titoli: “Costruiamo insieme i
diritti” (1° quad.) e “E’ tempo di…emozioni” (2° quad.). Realizzazione di un alfabeto sulla legalità,
in vista del compito di realtà e della festa di fine anno scolastico. Riflessioni sul tema della pedofilia.

VERIFICA:
La maggior degli alunni, durante questa unità di apprendimento, ha mostrato “curiosità”
verso quanto veniva loro proposto, responsabilità nell’ esecuzione dei compiti, un’evidente
motivazione ad apprendere e a migliorare le proprie abilità, impegno assiduo e partecipazione
attiva; ciò ha permesso di compiere progressi che sono stati fondamentali per il
raggiungimento di una buona autonomia operativa, per l’organizzazione del lavoro scolastico
e per l’elaborazione personale delle conoscenze apprese. Gli stessi, inoltre, hanno imparato ad
attuare collegamenti interdisciplinari in rapporto ai livelli di competenze raggiunti e a
contestualizzare alcune tematiche affrontate, migliorando le proprie capacità riflessive. Un
esiguo numero di alunni ha mostrato un impegno discontinuo e superficiale, scarsa
motivazione e capacità di concentrazione.
Gli alunni X, Y, Z, risultano ancora lenti, frammentari e poco organizzati nei lavori scolastici:
necessitano dell’aiuto dell’insegnante, nel procedere in alcune attività, perché non sono ancora
del tutto autonomi.
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito, pur con livelli di
padronanza diversi, traguardi previsti per lo sviluppo delle competenze.

Note Ins. LAMACCHIA Maria Margherita    IV B    DO




